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A ROMA, in una strada fuori mano del quar-

tiere Trieste - zona di borghesia medio alta,

con alte percentuali elettorali della destra - al-

le prime ore del mattino. Il luogo e l'orario si

prestano alla massi-

ma discrezione che

Carlo Azeglio Ciampi

s'è autoimposto sul-

l'argomento. Qui - precisamente
nel seggio elettorale allestito nella
scuola elementare e materna stata-
le "Giuseppe Mazzini" - in via Vol-
sinio, una strada anonima dietro
piazza Verbano, due traverse dopo
via Anapo dove il presidente ha
mantenuto la sua residenza, Ciam-
pi si recherà domenica a votare per
il referendum sulla procreazione
assistita.
Il voto del capo dello Stato è un
momento che di solito scorre via
senza problemi, al massimo è con-
cessa una «foto opportunity», vale

a dire che è l'occasione per qualche
scatto o per una ripresa tv di manie-
ra con il presidente che sorride con
la scheda in mano. È successo a
Ciampi già quattro volte: nel 2001
alle politiche e poi per le elezioni
del sindaco, nel 2003 per la provin-
cia, nel 2005 alle regionali. Stavol-
ta il brandire quelle quattro schede
davanti alle telecamere simboleg-
gerà a una scelta precisa, dopo la
campagna astensionistica della
Chiesa e dopo la contestata presa di
posizione su questa scia di Marcel-
lo Pera e Pier Ferdinando Casini. E
si può immaginare quante fibrilla-
zioni stia vivendo l'apparato di si-
curezza del Quirinale per tutelare
domenica prossima da troppe cu-
riosità e polemiche una «uscita»
del presidente dal Palazzo, che -
pur essendo stata programmata co-
me un impegno di routine - ha ac-

quistato un così particolare signifi-
cato.
Le opinioni sui quesiti referendari
del presidente non sono note: si sa
che è cattolico praticante e che nel
contempo coltiva una concezione
profondamente laica dello Stato.
Del resto, il mondo cattolico s'è fra-
zionato in tanti, differenti orienta-
menti sul referendum e i singoli in-
terrogativi posti dal voto sulle pro-
poste di abrogazione. Ma quel che
appare certo - anche se dal Quirina-
le ci si limita a non smentire le indi-
screzioni pubblicate domenica dall'
Unità, dal Corriere della sera e dal
Messaggero - è che il presidente
andrà a votare. Non ha sbandierato
la sua scelta, come avevano invoca-
to taluni degli esponenti del fronte
referendario. E il motivo di questo
silenzio è un ragionamento di op-
portunità alla vigilia della prossi-
ma visita del papa sul Colle, e la ne-
cessità di evitare che il dissenso
con i presidenti delle due Camere
venga allo scoperto.
Ma perché Ciampi si reca - silen-
ziosamente - alle urne del referen-
dum? Il 14 maggio 2000 in visita di
Stato a San Paolo del Brasile spie-
gò perché non avrebbe aderito ad
appelli astensionistici (in quel caso
lanciati da Berlusconi all'opposi-

zione del governo Amato e contra-
rio al raggiungimento del quorum
per una raffica di sette referendum,
sei dei quali promossi da Pannella).
Disse che era «ovviamente legitti-
mo» non andare a votare. Ma ag-
giunse: «Ho cominciato a votare a
26 anni, perché prima non era pos-
sibile farlo. E da allora ho votato
sempre. Considero la legge che nel
1946 mi permise di votare una vit-
toria, un diritto che ritengo di dover
esercitare ogni volta in cui sono
chiamato a farlo». C'è, dunque, die-
tro al voto di Ciampi di domenica
prossima questa rivendicazione
della storica «vittoria» nei confron-
ti del fascismo da parte di una gene-
razione di giovani che non aveva
conosciuto la democrazia e scopri-
va l'arma del voto, da quel momen-
to «un diritto da esercitare sem-
pre». Insomma: quasi un dovere.

◆ Astenersi in modo
deliberatoeconsapevole
nonsignifica lavarsi
lemani deiquesiti
referendari,piuttosto
significaconoscerli,
volereche la legge resti
cosìcom'è,
esoprattuttosignifica
affidarealParlamento
il compito dellasua
eventuale revisioneCarlo Azeglio Ciampi Foto Omniroma

ROMA «La campagna per l’astensione è una
vergogna. Se le pressioni fatte dalla Chiesa sono
indebite, quelle della seconda e della terza carica
dello Stato lo sono ancor di più». L’astrofisica
Margherita Hack, a margine di un convegno che
si è svolto a Firenze, ha spiegato ai giornalisti i
motivi per i quali darà i suoi quattro sì ai prossi-
mi referendum del 12 e 13 giugno.
Secondo Margherita Hack, la legge 40 del 2004
sulla procreazione assistita è «una normativa
medievale, che ci riporterebbe ai tempi di Gali-
leo Galilei. Impedisce la ricerca sulle cellule em-
brionali e staminali che, secondo gli scienziati,
potrebbe permettere di guarire malattie gravissi-
me. Inoltre è liberticida, perché incide sulla li-
bertà di tante coppie sterili o portatrici di malat-
tie genetiche» . Ma per la scienziata la legge vo-
luta dal centrodestra è anche «classista» perché «

chi può va all'estero, dove queste pratiche sono
permesse, e chi non ha i mezzi s’arrangia».
Intanto oggi a Firenze il comitato per i quattro Sì
esporrà uno striscione di trenta metri su Ponte
Vecchio con la scritta: “Con il sì di una donna
nasce la vita”. E ieri il comitato ha reso noto che
l’appello per i Sì è stato firmato da oltre 200 me-
dici toscani, tra i quali Lucio Luzzatto, direttore
scientifico dell’Istituto tumori toscano, Gian-
franco Scarselli, direttore della clinica ostetrica
e ginecologica dell’Università di Firenze, Clau-
dia Livi, ginecologa e referente del comitato per
il sì della Toscana e Antonio Panti, presidente
dell'ordine dei medici di Firenze. La campagna
referendaria chiuderà domani sera in piazza Ghi-
berti con un concerto e con la presenza della stes-
sa Hack e di Lanfranco Turci del comitato nazio-
nale.
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